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quiftar fama, 8 ricc
minciarono,inanint

DI IACOPO DI CASENTINO

‘PITToORE.

SsEnDOSI giamoltiannivditala fama, & il rumore dcillt
pitture di Giotto,e de'difcepoli fuoi; molti defiderofid'ac
hezze,mediantelarte dellapittura, co
iti dalla (peranza dello ftudio, & dalla
inclhinazione della natura,a caminar verfo il m i_gliﬂramé-
to dell'arte,con ferma credenza,efercitandof,di doucre a-

uanzarein eccellenza,e Giotto,e Taddeo,8 gl'altri pittos

ri.. Fra quefti fu vno,lacop
ge,dellafamigliadi M. Chrifto
“tedi Cafentino,alloraguardianoal Saflo d
Gaddi,mentre,egliin quel conuento lannraua' > per
& colorita dellarte, Laqual cofa in pochi anni gliri

o di Calen tinu,iiqualc,cﬂcndu nato,come {1 legs
foro Landino da Pratouecchio ; fuda un fras
ella Verna,acconcio con Taddeo
che imparafleil difegno,

ulcl in modo, che, con-
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